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ladiesfirst
Non amano il POTERE ma 
usano il talento per cambiaRE 
il mONdO. Ora un “fotografo 
femminista” le celebra con una 
mOsTRa e un film, convinto 
che i maschi dovrebbero fidarsi 
solo dei consigli delle dONNE

«i leader 
emergono dalle 
situazioni 
critiche in cui si 
trovano. Penso 
che ad alcuni 
possano capitare 
queste occasioni. 
ad altri, no» 
madeleine albright

È stata la prima donna 
segretario di stato in 
america, durante il  
secondo mandato 
presidenziale di clinton 
(1997-2001). nata in 
cecoslovacchia 
78 anni fa, ha anche 
insegnato affari 
internazionali.  frase 
storica: «“imporre la 
democrazia” non È un 
intento: È un ossimoro».  

«sono una nerd. 
Posso arrivare
a definirmi un 

sorprendente 
esemplare di nerd. 

Però nerd sono 
e nerd rimango.

definitivamente» 
alicia Keys

35 i milioni di album 
venduti. 8 gli strumenti 

che sa suonare (più 1,
la sua voce). cantante, 
attrice, filantropa: a 34 

anni È in prima fila per 
cause umanitarie, dagli 

aiuti all’africa fino al 
condurre gli mtv awards 

in asia un anno dopo lo 
tsunami. sarà per questo 

che bob dylan ha inserito 
il suo nickname “lellow” 

nella canzone Thunder 
on The mounTain? 

l’idea di realizzare una serie di ritratti di donne 
americane capaci di incarnare carattere, volontà, capacità e 
talento e di farne un film, Timothy Greenfield-Sanders 
(femminista convinto) la accarezzava da tempo. Più esatta-
mente «da quando ho visto Hillary Clinton maltrattata 
nella campagna per le presidenziali del 2008. Gli attacchi 
contro di lei erano misogini e personali. Mi ha così disgu-
stato da farmi pensare che avrei dovuto fare un film su 
donne creative, di talento, forti». Alla fine quel film è di-
ventato realtà: The Women’s List è stato trasmesso per la pri-
ma volta in tv il 25 settembre, per American Masters, nota 
serie di documentari biografici. Tra le donne intervistate, 
quindici in tutto, ci sono Madeleine Albright, Alicia Keys, 
Nancy Pelosi, la pilota di linea afroamericana Nia Wordlaw, 
e la scienziata Elizabeth Holmes. The Women’s List è assai 

più che una sfilata di personaggi scelti per “bucare” lo schermo: le 
intervistate svelano la complessità delle loro vite anche raccontan-
do momenti difficili, che rendono ancora più significativi i tra-
guardi raggiunti. Il vero soggetto di questa carrellata di volti e vo-
ci, che sul piano visivo rimanda inequivocabilmente allo stile 

di Demetrio Paparoni

foto di Timothy Greenfield-Sanders
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«Una femminista 
è, semplicemente, 
una persona che 
crede fermamente 
nell’uguaglianza 
legale, sociale, 
culturale, politica 
ed economica tra 
uomini e donne» 
gloria allred

l’ultimo incarico? 
prendere le parti di 17 
vittime che hanno 
accusato l’attore bill 
cosby di violenze 
sessuali. più che una 
legale, gloria allred 
È «la regina delle 
arringhe», e la sua 
eloquenza viene imitata 
perfino dai giudici dei 
talent show. la star dei 
diritti femminili a 74 anni 
non ci pensa proprio 
ad andare in pensione. 

fotografico di Greenfield-Sanders, è il talento. Quel-
lo che lo stesso Timothy definisce «una combinazio-
ne di duro lavoro e fortuna». Sull’argomento, lui ha le 
idee chiare: nessuno ci regala nulla. «La fortuna di 
nascere con alcuni doni speciali», continua, «non è 
sufficiente, senza la grinta di portare a termine i pro-
pri progetti. Se non ce l’hai, ottieni ben poco». Mol-

te donne di The Women’s List hanno fascino e pote-

re... Non le vedo come persone affascinanti o poten-
ti, ma come persone realizzate. Prenda per esempio 
Betsey Johnson, fashion designer. 50 anni nel campo 
della moda. Non è incredibile? Ha creato un look e 
una visione definiti. Una cosa molto difficile da fare. 
Definirebbe “icone pop” le signore del film? Mol-
te di loro lo sono: Alicia Keys, Betsey Johnson, Wen-
dy Williams, Shonda Rhimes, Edie Falco. Anche 
Gloria Allred, avvocato per i diritti civili, oggi è un’i-
cona, grazie al suo lavoro. E lo è anche Madeleine Al-
bright. In ultima analisi, il modo di essere percepite è 
legato al lavoro che hanno fatto nel tempo. Penso che 
tutte loro hanno avuto e continueranno ad avere 
un’influenza sulla cultura popolare, e non solo». Gre-
enfield-Sanders è noto per lo stile dei suoi ritratti, re-
alizzati illuminando il soggetto dall’alto e da destra 
con un fascio di luce poco intenso. Lo sfondo è sem-
pre monocromatico: lui non chiede un’espressione 
particolare, non cerca un difetto o un pregio da met-
tere in evidenza. Vuole che il soggetto sia osservato in 
una collocazione spazio-temporale neutra. Nonostan-
te l’evidente ripetitività del processo, Greenfield-San-
ders raggiunge infinite sfumature di effetti, ottenuti 
perlopiù tenendo sfocata una parte dell’immagine. 
Mette per esempio a fuoco gli occhi al contrario di 
mani, abiti e altre parti del viso. Per i suoi ritratti pre-
dilige una vecchia Folmer & Schwing, scovata per ca-
so nel 78 a casa di un amico e comprata per pochi 
dollari. A incidere sulla qualità dei suoi ritratti è la 
capacità di entrare in sintonia con chi posa davanti 
al suo obiettivo. «Albright e io siamo amici da anni», 
dice. «L’ho ritratta quando divenne ambasciatrice de-
gli Stati Uniti all’Onu. Da allora ho firmato le imma-
gini di copertina dei suoi libri. È un piacere intervi-
starla, sa parlare alla telecamera. Un’altra mia 

«Non ho dubbi. 
decidere, una 

volta per tutte,
di smettere di 

bere non mi ha 
reso un’attrice 

migliore. mi ha 
reso una persona 

migliore» 
edie Falco

sopravvissuta a un 
cancro al seno e con 

un passato con seri 
problemi di alcolismo, 

È diventata una star 
nella parte di carmela 
soprano nella serie tv. 
già a capo delle “m.o.b.” 

(“mothers opposing 
bush”) ora, a 52 anni, È  

la portavoce di “health 
care for america” e 

degli alcolisti anonimi 
usa. ha adottato due 

figli: anderson e macy. 

«Prima cosa: 
sono una 
newyorkese. 
seconda cosa: 
sono un’artista.  
Terza cosa: 
sono una donna.  
Esattamente in 
quest’ordine»
laurie anderson

se dici “avanguardia” e 
poi “new york”, parli  
di lei. e anche se dici “lou 
reed”, suo compagno, 
di cui ha celebrato la 
perdita con il film “heart 
of a dog”. classe 1947, 
musicista e performer 
multimediale, ha fatto 
del violino (modificato 
e corretto) il suo 
strumento d’elezione 
per raccontare storie. 
in “habeas corpus” 
ha appena indagato 
il tema dell’identità 
perduta ispirandosi a 
mohammed el gharani, 
il più giovane prigioniero 
di guantanamo. 
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amica, Laurie Anderson, è decisamente a suo agio da-
vanti all’obiettivo. Mi conosce, e siccome si fida, ha ri-
velato molto della sua vita. L’intervista più difficile? 
Forse con Shonda Rhimes, autrice di Grey’s Anatomy e 
Scandal... due serie tv grandiose. È solitaria, si concede 
raramente. Inizialmente il suo intervento era fiacco. 
Ma, da fotografo di lunga esperienza, so far rilassare le 
persone. Così, la sua è diventata un’intervista magica. 
Chi sono, secondo lei, le donne Usa più potenti? Ora, 
probabilmente, Nancy Pelosi e le giudici della Corte 
Suprema Sonia Sotomayor, Elena Kagan e Ruth Bader 
Ginsburg. Questo weekend sono stato a Washington, 
dove Sotomayor ha celebrato in modo meraviglioso le 
nozze di due mie amiche lesbiche. Ha concluso la ce-
rimonia facendo riferimento alla Costituzione. Le don-

ne influenzano o determinano la vita dei loro com-

pagni? Certo. Mia moglie è più intelligente di me e 
Hillary e Michelle sono più intelligenti di Bill e Ba-
rack. Dovremmo sempre accogliere i buoni consigli, 
soprattutto da parte delle donne. La considerazione 

delle donne è cambiata rispetto al passato? Gli ame-
ricani sono ancora molto misogini. Spero che le cose 
cambieranno con Hillary. Clinton le è sempre piaciu-

ta... Sì. Fotografarla nel ’94 alla Casa Bianca è stato un 
piacere. La sua è ancora una delle mie foto preferite. 
E Michelle Obama? L’ho fotografata nel 2006 nel 
mio studio. Incantevole. Allora suo marito era un se-
natore junior dell’Illinois. Abbiamo parlato di diritto, 
le è piaciuto che anche mia moglie sia un avvocato. In 
quel momento era solo la moglie di un politico nero, 
nessuno era interessato a fotografarla. Incredibile come 
in due anni tutto sia cambiato. Ripeto: molte donne 

del suo film hanno potere... No. Il vero potere in 
America è nella finanza, gestita per lo più da uomini. 
Ma le cose stanno cambiando, come dimostra la 
scienziata Elizabeth Holmes. È una persona da 4 mi-
liardi di dollari, sta rivoluzionando l’industria medi-
ca. Ha inventato un esame del sangue che con una 
sola puntura sul dito permette di ottenere informa-
zioni che prima avrebbero richiesto molte fiale di san-
gue. Sono entusiasta che sia nel film. Nuovi proget-

ti? Un altro film, The Trans List. Per ora ho filmato ot-
to persone. Le interviste sono toccanti, straordinarie. o

«Negli anni 50, 
quand’ero bimba, 
i padri erano 
diversi, diciamo 
più “protettivi”. 
Ora accettano 
l’idea che le figlie 
facciano quello 
che desiderano»  
nancy Pelosi

negli usa È stata prima 
in tutto: primo presidente 
della camera dei 
rappresentanti; 
prima donna, prima 
californiana e prima 
italoamericana ad 
avere questa carica. 
e prima a giungere al 
grado più alto delle  
istituzioni. È tra i 
membri più ricchi del 
congresso, ha 75 anni, 
ma da 52 È sposata 
con lo stesso uomo. 

«sei di colore, hai 
più di 40 anni e 
diventi grassa? 

Ok. sei di colore, 
hai più di 40 

anni e ancora 
sessualmente 

attraente? Oh, no! 
diffondi disagio» 

rosie Perez

benché sia nata 51 anni 
fa a brooklyn, l’attrice,
produttrice e regista si 

sente portoricana al 
100%, come i genitori. 

difende la comunità 
latina con tale forza 

da aver diretto un film, 
Yo soY Boricua, pa’que 

Tu lo sepas! (sono di 
porTorico, meTTiTelo in 

TesTa!). finita in cella 
dopo una protesta 

contro le armi È stata 
stata lodata da obama 
per il suo impegno («ho 

temuto tutto il tempo 
che potesse sbirciarmi 

le tette. avevo un abito 
troppo scollato...»).

«che le mie 
gambe siano 
state amputate 
è un dato di fatto. 
che questo 
faccia di me una 
persona disabile 
invece è una cosa 
tutta da vedere»
aimee mullins

È attrice, modella, 
atleta da record (nei 
giochi paralimpici del 
’96) e musa di artisti 
come matthew barney. 
nata nel ’76, a un anno 
ha perso le gambe. 
nei suoi speech al ted, 
parla delle sue protesi 
futuribili e del perché la 
sua vita sia una sfida. 
contro i pregiudizi. 
«“svantaggio”? È un 
altro modo di definire 
il cambiamento». 
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